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A colloquio con Laura Paxia, la marketing manager di ImetriX

Was, un momento di confronto e formazione
L’appuntamento è in calendario il 25 marzo al Crowne Plaza di Milano San Donato

«W as è un impor-
tante momen-
to di confron-

to e di formazione per le aziende 
che credono nei grandi vantaggi 
della web analytics e più in gene-
rale della misurazione dei media 
digitali. Come ImetriX riteniamo 
estremamente utili queste occa-
sioni in cui è possibile dialogare 
con prospect e clienti, conosce-
re i loro problemi e presenta-
re le nostre soluzioni. An-
che quest’anno i temi 
in agenda sono estre-
mamente interes-
santi, gli speaker di 
alto profilo ne ga-
rantiranno il suc-
cesso», così 
Laura Pa-
xia, marke-
ting mana-
ger ImetriX 
d e s c r i v e 
la sponso-
r i zzaz ione 
dell ’evento 
che si terrà al 
Crowne Plaza 

di Milano San Donato il prossimo 
25 marzo.

Uno dei principali ruoli di Was 
è la formazione del mercato 
della web analytics. Ritiene che 
in Italia ci sia ancora molto da 
imparare e da fare?
Quale evento di taglio scientifico 
educational, Was mira proprio a 
diffondere la cultura della misu-
razione dei media digitali quale 
strumento di lavoro quotidiano 

in ciascuna azienda. I media 
digitali sono in costante e 

turbinosa evoluzione ed è 
dunque impossibile pen-
sare di avere già acquisito 
un know how adatto alla 

loro misurazione. 
Fenomeni sempre 
nuovi come per 
esempio i social 
media, temati-
ca di punta di 
Was 2010, ne 
sono la dimo-
strazione con-

creta. Il nostro 
Paese anche in 

questo settore vive un momen-
to di incertezza, ma è stata final-
mente percepita la rivoluzione in 
atto, solo poche aziende hanno 
già adottato le strategie neces-
sarie ad affrontare le nuove sfi-
de che ci attendono. Certamente 
negli ultimi anni è maturata una 
rinnovata attenzione per il web, 
e di riflesso per la web analytics, 
ma il cammino è ancora lungo e 
spiace pensare ai grandi vantag-
gi e alle opportunità che le azien-
de non stanno ancora cogliendo 
e che potrebbero essere di aiuto 
in un momento come questo.

Tra le altre cose, lei è 
stata anche membro del 
direttivo della Web Analytics 
Association, un osservatorio 
privilegiato e internazionale. 
Quali le principali differenze 
tra l’Italia e altri Paesi come gli 
Stati Uniti o la Gran Bretagna?
L’incarico di director at large per 
Waa mi ha consentito, in un mo-
mento di grande sviluppo del 
settore, di comparare le caratte-
ristiche del mercato italiano con 

quello di tutti gli altri paesi. Come 
già sottolineato altre volte, riten-
go che la cultura della misurazio-
ne dei risultati sia una compo-
nente importante di ogni aspetto 
della società anglosassone, nel-
la scuola, nei servizi, nel com-
mercio, negli affari… una cultu-
ra che purtroppo trova resistenze 
nel nostro modo di pensare e di 
vivere. Penso che questo grave li-
mite ci penalizzi profondamen-
te, e sul web limiti grandemente 
l’ottimizzazione dell’e-commer-
ce e degli investimenti online; un 
vero peccato specie per un Pae-
se in cui esistono da tempo vali-
de soluzioni di analytics.

Cosa si aspetta dall’edizione 
2010 di Was?
Mi auguro che anche Was 2010 
rappresenti un proficuo momen-
to di confronto sui molti e inte-
ressanti temi in agenda. Mi au-
spico partecipanti e aziende 
interessati, molte domande, tan-
ta curiosità e voglia di crescere 
nell’affascinante mondo digitale 
che ci circonda.

Laura
Paxia
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